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6 ° Military Cross
di Bellinzona

Il military cross di Bellinzona è nato per così dire sulle

spoglie della gloriosa Staffetta del Gesero, competizione

a squadre organizzata dal Circolo Ufficiali di Bellinzona

dal lontano 1941. Il 5 maggio del 1996 il nuovo comitato

del Circolo Ufficiali, durante la sua prima riunione
dedicata alla “nuova staffetta” svoltasi al Grottino ticinese

della capitale, decise definitivamente di imboccare

una nuova strada ma sempre nello spirito lasciatoci dai

predecessori. Le esigenze di spettacolarità e visibilità che

automaticamente sono stimoli che motivano i potenziali

concorrenti a partecipare ad una gara del genere sono

stati gli elementi decisivi di giudizio che hanno influenzato

la decisione. Non fu comunque facile far accettare il
percorso da me proposto, che rivoluzionava in modo

radicale il vecchio tracciato molto caro a coloro che lo

avevano percorso per decenni. Oggi si può affermare che

fu una saggia decisione.

Il comitato del Circolo Ufficiali è oggi presieduto dal ten

col SMG Stefano Mossi.

Dalla prima edizione svoltasi nella primavera del 1997

comunque l’entusiasmo è salito e da biennale il Military
cross, anche sotto la spinta dell’entusiasmo dei concorrenti,

è diventato annuale. L’organizzazione richiede un

impiego di circa un centinaio di collaboratori volontari
che devono garantire la sicurezza della stessa.

Un fiore all’occhiello che il comitato vuole garantire è

quello di non aver mai avuto incidenti. questo obiettivo

può essere raggiunto solo grande alla grande disponibilità

dimostrata dai collaboratori e alla professionalità

della gestione della gara stessa.

Che cos`è il military cross
Si tratta di una gara a staffette biathlon: quattro tratte da

percorrere da altrettanti frazionisti 3 podisti e 1 ciclista
con montain bike) con anche due prove speciali inserite

al termine delle prime due tratte da superare pena

l’obbligo di effettuare un percorso di penalità.

La partenza e l’arrivo sono in piazza del Sole e le pattuglie

della stessa categoria partono a gruppi con
alternanza di 5‘ da un gruppo all’altro.
La prima tratta porta il podista da Piazza del Sole a

percorrere il centro storico della cittä, il castel Grande e la

murata per poi, dopo aver attraversato il ponte all’interno

del palazzo che ospita ora il tribunale federale, a

raggiungere la zona dello stand Saleggi. Lì egli deve

effettuare un lancio di un corpo di un lancio granata a mana

di gomma) su un bersaglio posto a ca 15 m di distanza.

Se il concorrente colpisce ha il diritto di passare il
testimone al secondo frazionista frazionista). In caso con-

Military Cross
di Bellinzona, gara
militare internazionale

che alterna
corsa, lancio di un
corpo di lancio,
rampichino e tiro
con il simulatore
per fucile d’assalto.
Aperto anche a
gruppi sportivi e
paramilitari, la 6°
edizione ha visto il
team Scott-Baro
Sport fare il miglior
tempo assoluto.
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TRUPPE

TICINESI

L’importante non è

quindi la grandezza
dell’esercito,
bensì il livello
d’istruzione ed il
grado di prontezza.
Il periodo d’istruzione

anni di servizio)
deve essere concentrato

e non esteso
il più a lungo
possibile.



trario deve assolvere prima un percorso di penalità di

200 m.

Il biker, dopo aver superato un percorso a ostacoli naturali

e artificiali, passando sulla Golena del Ticino
raggiunge l’ex campo militare dove deve effettuare il tiro
con il fucile d’assalto munito di simulatore laser. Come

per il rpimo cambio il colpito permette di dare il cambio

al terzo frazionista podista) oppure costringe al “giretto”

supplementare.

Il terzo concorrente deve affrontare un durissimo
percorso che lo porta ad attraversare tutti i castelli per arrivare

al castello Sasso Corbaro dove lo aspetta l’ultimo
frazionista podista).
Quest’ultimo dopo aver percorso un tratto di falso piano
scende in picchiata sul traguardo finale in Piazza del sole

Il miglior tempo assoluto stabilito dal team nell’edizione

2003 Scott - Baro Sport è stato di 55‘ 26.

Gli sponsor principali della manifestazione sono Chicco

d’oro, Athleticum e Coop.

I partecipanti provengono da unità e corpi di truppa

militari, scuole reclute e quadri, sicurezza militare ex

guardie di fortificazione), guardie di confine, polizia,

pompieri, protezione civile, gruppi sportivi e anche
pattuglie della categoria femminile.
Quest’anno la gara avrà un aspetto internazionale vista la

partecipazione di pattuglie della scuola ufficiali delle

Forze Aeree della Bundeswehr nonché quelle die
paracadutisti di Monza e dell’UNUCI Unione nazionale degli

ufficiali in congedo italiani) di Trento.

Pattuglie della scuola ufficiali delle Forze Aereee della Bundeswehr alla premiazione
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